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Nel corso del XIX e XX secolo l’analisi critica delle fonti storiografiche greche e latine portò alla 

ricognizione di una Germanische Stammeskunde funzionale all’individuazione di una civiltà 

germanica, esistente al di là del limes, da contrapporre idealmente a quelle greca e latina. 

In tal senso lo studio degli autori latini e greci dal I sec. a.C. al IV sec. d.C. si concentrò sui diversi 

aspetti socioculturali delle popolazioni presenti al di là del Reno e del Danubio, privilegiando le 

dimensioni giuridica, religiosa ed etnografica di queste ultime. Pur nel limite e nella povertà 

dell’evidenza documentaria, vennero ricostruite le diverse appartenenze etniche, le strutture sociali 

ed i culti dei popoli che i Romani si trovarono a fronteggiare dopo aver varcato i confini delle 

proprie province. 

Alla luce di tali premesse, il presente contributo mira ad illustrare un aspetto peculiare del 

Germanenbild greco-romano ancora dibattuto, legato alla dimensione dell’uso della scrittura 

pressole popolazioni germaniche. Si intende proporre una rilettura delle fonti classiche e tardo-

antiche focalizzata su quei loci che riferiscono delle frammentarie informazioni sulle consuetudini 

scrittorie germaniche, così come esse erano percepite dai diversi autori greci o latini. 

E’ utile evidenziare come questo studio venga condotto secondo una prospettiva contrastiva 

duplice: il confronto tra i testi greci e latini procede in una dimensione diacronica funzionale a 

contrapporre la percezione che si aveva della prassi scrittoria di queste popolazioni nel periodo 

tardo-repubblicano rispetto a quella che si registra nei testi tardo-antichi. 

Tale analisi è condotta costantemente con uno sguardo attento alle ipotesi avanzate nel contesto di 

studi prettamente linguistico-epigrafico sull’origine e lo sviluppo del sistema di scrittura runico. 
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